Giornata per la vita 2003

Sono ormai cinque anni che nella nostra parrocchia si lavora insieme per realizzare una “Giornata per la vita” un po’ particolare. La vita è un dono che tutti noi abbiamo ricevuto e per il quale possiamo ringraziare Dio curandoci della vita dei nostri fratelli meno fortunati. Partendo da questa idea di fondo e con la voglia di coinvolgere il maggior numero di persone abbiamo deciso di organizzare alcune attività per la giornata del 2 febbraio.

In questa giornata ha avuto quest’anno una grande importanza il tema: “Della vita non si fa mercato”. Chi ha partecipato alla S.Messa quella domenica a Villar Dora non ha potuto non notare gli striscioni con questo slogan che campeggiavano fuori e dentro la chiesa. Perché tutto questo? Apparentemente sembrava una bella coreografia, ma in realtà era la conclusione di un gioco iniziato con i bambini del catechismo. Infatti, come già gli scorsi anni, gran parte delle attività preparate ha avuto origine dalla necessità di avvicinare i più piccoli alla giornata, ma come fare con un tema così difficile per loro? Ecco allora che il nostro parroco, don Luigi, ci è venuto incontro con una proposta: perché non far giocare questi bambini ad un gioco che faccia loro capire l’importanza della vita, che non va trattata come un comune oggetto? Il gioco è forse uno dei modi più semplici per dialogare con i bambini e proprio con questo intento è nato “Il mercato della vita”: un’attività nella quale i ragazzi acquistavano da un’edicola realizzata ad hoc delle notizie di vita, fatti di vita privata, violata o realizzata. L’acquisto però non avveniva con denaro comune, ma con degli speciali “Eurodono”, emessi dalla “Banca della vita” e che avevano validità solo se compilati. Per far sì che i loro “Eurodono” avessero valore, i ragazzi dovevano scrivere sul retro una frase indirizzata al protagonista della notizia che desideravano acquistare. Le notizie avevano ovviamente valori differenti e al termine del gioco vinceva la squadra che aveva realizzato più punti sommando il valore della diverse notizie. 

Gli “Eurodono” compilati dai ragazzi e ritirati dal catechista-edicolante sono stati inseriti nelle primule distribuite durante le funzioni del fine settimana o legati ai palloncini che i bambini hanno lanciato in cielo dopo la funzione delle ore 11. 

Questo gioco, svolto da tutte le classi con le dovute varianti età per età, è piaciuto molto ai partecipanti ed ha aiutato i catechisti a parlare con un linguaggio semplice di un argomento così importante e delicato quale il rispetto della vita. Ha colpito la capacità dei ragazzi di appassionarsi all’attività, concentrandosi sui messaggi da scrivere e dimostrando di non considerare il gioco un semplice passatempo, ma un mezzo per esprimere realmente ciò che avevano dentro.

Un altro grande motivo di riflessione per questa giornata è stata a vendita delle primule per aiutare il Centro di Aiuto alla Vita valsusino. Come molti di voi certo sapranno queste piantine vengono distribuite dal centro alle varie parrocchie ed ognuna provvede a confezionarle con i materiali forniti. Nella nostra parrocchia siamo diventati bravissimi nel confezionarle e soprattutto molto veloci. Non abbiamo fatto nessun corso, né coinvolto esperti fiorai: solo tanta buona volontà e voglia di stare insieme. Le primule infatti sono preparate ogni anno dal gruppo dei giovani e giovanissimi che dedicata l’incontro settimanale a questa attività; è un modo per stare insieme facendo qualcosa per gli altri. 

Va poi detto che anche la vendita coinvolge molte persone, adulti e ragazzi che danno la loro disponibilità per gestire  la bancarella fuori dalla chiesa.

Si può dire che a Villar Dora abbiamo fatto una bella scoperta: muovendoci per aiutare il prossimo, per aiutare mamme e bimbi in difficoltà, ci siamo avvicinati anche alle altre persone della nostra comunità, cercando di coinvolgere tutti in una festa bella proprio perché dedicata agli altri!

